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Raffaello Sanzio  
Artista rinascimentale (1483 -1520).  

Opera prima  a Urbino, poi a Perugia ed 

infine a Roma dove subentra a Bramante 

nella direzione dei lavori per la costruzione 

della nuova Basilica di San Pietro.  

Nelle sue opere Raffaello trasfigura la real-

tà in forme perfette. Le sue immagini riflettono la bellezza 

e lõarmonia di un mondo ideale. Nelle Stanze Vaticane, 

realizza uno dei più alti capolavori del Rinascimento. 

Raffaello vuol far rivivere lo splendore dellõantica et¨ 

classica di Roma con opere grandiose e composizioni per-

fette. 

Ricordiamo:  

Istituto Comprensivo  Scuola dellõInfanzia 

- Scuola Primaria - Scuola Secondaria di I 

Piano dellõOfferta 

Formativa  

A.S: 2011/12   

DiamoCi la mano  

  Aiutiamoci a crescere  

  Creiamo il Nostro futuro  

Raffaello Sanzio  
Indirizzo web: www.raffaellosanzio.palermo.it  

e-mail paic875007@istruzione.it  

* 

http://www.raffaellosanzio.palermo.it/
mailto:pamm047004@istruzione.it


 éé opera nel quartiere Medaglie dõOro, nella periferia est 
di Palermo.  

Eõ  costituito  dalla Scuola dellõInfanzia e la Scuola Primaria, 

ubicati nel plesso òMedaglie dõOroó, la Scuola Se-

condaria di I grado nel plesso Raffaello Sanzio.  

Eõ divenuta Istituto Comprensivo nellõa.s. 2001-02. 

Le due strutture sorgono in unõarea di espansione 

di edilizia popolare, privata e cooperativistica, già 

occupata da giardini. Le costruzioni hanno cambia-

to il volto dellõantico borgo rurale del quale perma-

ne  solo qualche traccia.  

Nel quartiere coesistono realtà eterogenee dal punto 

di vista socio -economico e culturali.  
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La Famiglia a Scuola éé... 

 

per partecipare e aiutare i propri figli:  

Produce tempestivamente i documenti richiesti  

Deposita sul registro di classe: firma, corretto  

 indirizzo e nr. Telefonico  

Ritira il libretto di giustificazione  

Educa i figli alla puntualità;  

Si procura e conosce : 

1 P.O.F. 

2 REGOLAMENTO DI ISTITUTO  

3 CARTA DEI SERVIZI  

Conosce la sezione, i nomi degli insegnanti, lõelenco dei libri 

di testo del proprio figlio;  

Vota per i rappresentanti di classe e da (se possibile )la pro-

pria disponibilità;  

Partecipa a tutti gli incontri scuola famiglia ai Consigli di 

Classe e, se eletto Rappresentante dei genitori, partecipa ai 

consigli di intersezione, interclasse e/o classe;  

Tiene i contatti con i genitori rappresentanti di classe  

Si procura ad inizio di anno lõorario di ricevimento dei do-

centi, della segreteria, della presidenza  

Partecipa in modo propositivo alle iniziative culturali  
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Gestione dellõUnit¨ Scolastica* 

Vigilanza alunni    

   Gli alunni saranno sempre sotto la sorveglian

   za dei docenti e/o dei collaboratori scolastici  

Comportamento alunni  

Ritardi   oltre i cinque minuti dovranno giustificare in 

   Presidenza 

Uscita anticipata  : solo se prelevati da uno dei genitori che depo

      siter¨ la firma in un registro appositamente 

      predisposto.  

Le assenze   dovranno essere giustificate al rientro  in  

   classe. Le assenze superiori a 5 giorni devono 

   essere giustificati anche con certificato medico.  

Eõ vietato  usare cellulari in classe .  

Uso spazi  

Laboratori   fruibili da tutte le classi previa prenotazione  

Biblioteca   Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle ore 10.00  

   alle ore 12.00  

Servizi amministrativi  

Segreteria alunni  Lunedì e Mercoledì dalle 8.00 alle 10.00  

    Venerdì dalle 12.00 alle 13.30  

      Marted³ dalle 15.00 alle 17.00 

Segreteria docenti  Lunedì e Venerdì dalle 11.00 alle 13.00  

Presidenza    Martedì e Venerdì dalle 9.00 alle 11.00  

* Vedi Regolamento dõIstituto Allegato al presente documento 
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Via P. L. Deodato, 3 ñ5 

Tel. -091423747 Fax 091/6573992  -    

e-mail paic875007@istruzione.it  

  90128  PALERMO  

 

Dirigente Scolastico:   

          Dott.ssa Giuseppina Buccola  

Vicaria    

   prof.ssa  Giuseppina Calascione  

 

Responsabili  Scuola Primaria   ins.  Dino Concetta  

     Ins. Tornese Graziella  

Responsabile  Scuola  dellõInfanzia  ins.  Calogero  Rosato  

 

D.G.S.A       sig.ra Tiziana Alfieri  

Segreteria alunni  

Assistente Amministrativa  sig.ra   Teresa  Lombardo  

Assistente Amministrativa  sig.. Onofrio Farruggia    

 

 

Classi  scuola dellõinfanzia     6 alunni   133 

Classi  scuola Primaria   13 alunni   218 

Classi  scuola Secondaria di I grado     6 alunni   180 

 
 

 

 

 

 

 

Per il 2010/2011 il curricolo di tutto lôIstituto ¯ stato strutturato 

secondo un orario scolastico distribuito su cinque giorni setti-

manali, da Lunedì a Venerdì. Inoltre sulla base del Regolamen-

to dellô ñAutonomia delle Istituzioni Scolasticheò che prevede la 

flessibilità oraria  il curricolo della Scuola Primaria è stato or-

ganizzato su 29 ore settimanali con attività pomeridiane integra-

tive ad integrazione del curricolo di base. 

Il curricolo della Scuola Secondaria di I grado è strutturato su  

30 unit¨ orarie settimanali. 

 

 

 

 

Ampliamento dellôofferta 

formativa: laboratori extrac-

curriculari pomeridiani ore    
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Organizzazione del Servizio  

Scuola dellõInfanzia 

Tempo Normale  

8.00 - 16.00 
Tempo Ridotto  

8.00 - 13.00 

Scuola Primaria  

8.00 - 14.00  

Lunedì e Martedì  

tutte le classi  

 

Mer. Giov. e Ven.  

8.00ñ13.00  

classi I, II e III  

8.00ñ14.00 le altre classi  

Scuola Secondaria  

di I grado  

8.00 - 14.00 

mailto:pamm047004@istruzione.it
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Valutazione  
 

La nostra Scuola:La nostra Scuola:La nostra Scuola:    

               Criteri e procedure comuni

   Ha individuato       Aree trasversali da valutare  

     Descrittori comuni  

D¨ particolare rilevanza ai diversi aspetti dellõarea 

affettivo -relazionale e delle competenze prosociali:  

Socializzazione   

Partecipazione    

Autonomia    

Impegno    

Autocontrollo    

Metodo di lavoro    

Si autovaluta attraverso    

Adeguati processi attivati in rapporto a finalità condivise    

Autoanalisi dõIstituto   

Valutazione dei processi formativi    

Programmazione e svolgimento regolare delle attività 

(gestione dei tempi; modalità di partecipazione delle fami-

glie; organizzazione del lavoro;distribuzione delle respon-

sabilità )    

LõIstituto Comprensivo òRaffaello Sanzioó  

Scuola dellõInfanzia 
Tempo normale  - ore 8.00 ñ15.00 

Sez. A   ins. Porretto  

    Ins  Triglia  

Sez. F   ins. Palumbo  

    ins. Sciascia 

    ins. Rapisarda  

      

Tempo ridotto  - ore 8.00 ñ13.00   

Sez. B   ins.  Alesci   

Sez. C   ins.  Fiandaca  

Sez. D   ins.  Sanfilippo  Venere  

    ins.  Sanfilippo  Letizia  

Sez. E   ins.  Alessi  

    ins. Rosato 

 

Religione   ins. De Michele  

 

 

 

      

      

  

 



Scuola Primaria  

I anno  

Corso A Cambria, Zagone,   Domina, Capobianco  

Corso B Muratore, Domina, Li Vecchi, Zagone, Capobianco  

 

II anno  

Corso A/B/C  Modica Amore, Daino, Muscarella, Valenti-

no, Capobianco 

 III Anno  

   Corso A Fogazza, Zagone. Capobian-

co 

 Corso B Dino,  Zagone,   Capobianco 

 Corso C Tessitore,  Di Stefano, Zago-

ne,   Capobianco 

IV Anno   

 Corso A Virzì,  Zagone, Capoboianco  

 Corso B Domina,Zagone, Capobianco  

V anno   

 Corso A  Russo, Li Vecchi, Di Stefano, 

Zagone, De Michele  

  Corso B Tornese, Zagone, De Michele  

 Corso C Oddo,  Zagone,   Capobianco 

  

  

 Al termine del II biennio non è più previsto  
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Valutazione  si fonda su diverse 

variabili oggettive e 

soggetive  

Condizione in cui la 

prova si effettua  

Livello di partenza  

Valenza dellõobiettivo 

Difficoltà della prova  

Misurazione  

Livello competen-

ze raggiunte  
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Valutazione  

Valutare significa mettere in evidenza, cogliere questioni di ordine 

qualitativo per indicare possibilità e chiedere impegni, è guardare ed 

aiutare a ripensare qualcosa, riformulare speranza e dare fiducia 
Serve per Serve per Serve per : 

Individuare strategie da adottare nella sua azione educativa e 

didattica  

Verificare processi di insegnamento/apprendimento  

Programmare attività di recupero/consolidamento/potenziamento  

Certificare competenze conseguite  
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Risorse 

Palestra coperta e scopertaPalestra coperta e scopertaPalestra coperta e scoperta    

            Aula educazione artisticaAula educazione artisticaAula educazione artistica    

   

                     Aula Magna Aula Magna Aula Magna ---   TeatroTeatroTeatro    

         Aula videoAula videoAula video    

   

                  Laboratorio multimedialeLaboratorio multimedialeLaboratorio multimediale    

   

      Laboratorio musicaleLaboratorio musicaleLaboratorio musicale    

         Laboratorio scientificoLaboratorio scientificoLaboratorio scientifico    

Laboratorio di ceramicaLaboratorio di ceramicaLaboratorio di ceramica    

   

BibliotecaBibliotecaBiblioteca    

   

Studio della mediazione dei conflitti a scuolaStudio della mediazione dei conflitti a scuolaStudio della mediazione dei conflitti a scuola    

      

         Aula mensaAula mensaAula mensa    

Scuola Secondaria di I grado  
Se z. A  

Italiano 2   Castrogiovanni G. 

Lettere 3   Puleo  Antonina  

Storia/Geografia 1  Castrogiovanni Giuseppa 

Italiano 1   Puleo Antonina 

Matematica   Marchese Anna 

Inglese   Occhipinti Rossella 

Francese    Macaluso Letizia 

Ed. Tecnica   Carrabino Ermelina 

Ed. Artistica   Ferrara Andrea 

Ed. Musicale   Giuseppina Calascione  

Ed. Fisica    

Religione   Biancorosso Gioacchino 

Sez. B 

Lettere 3   Minaldi Anna 

Italiano/Storia 2  Minaldi Anna  

Geografia   Puleo Antonina 

Inglese   Occhipinti Rossella 

Francese    Macaluso Letizia 

Ed. Tecnica   Ermelinda Carrabino 

Ed. Artistica   Ferrara Andrea 

Ed. Musicale 1°ï 2° Calascione Giuseppina 

Ed. Fisica    

Religione   Biancorosso Gioacchino 

Sostegno  1   Marziani Maria Pasqualina 

Sostegno  2   Grazia Sciacca 
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*Responsabile POF            Calascione Giuseppina 

*Responsabile educazione alla salute e sicurezza             Carrabino  

*Responsabile educazione ambiente/legalit¨  Russo Giuseppa Rita 

*Responsabile  visite e viaggi                   Muratore - Sciacca 

*Responsabile mensa                      Triglia/Sanfilippo 

 *Responsabile Progetto ñPalermo apre le porte       Ferrara / Alesci 

*Referente Trinity                   Zagone Anna  

*Responsabile INVaLSI             Calascione Giuseppina 

*Formulazione orario scolastico scuola elem.            Dino/Cambria  

*Formulazione orario scolastico scuola media 

                  Calascione /Occhipinti  

*Responsabile sito internet scolastico ñWEBMASTERò e ammini-

stratore di sistema                  Alessi Daniela 

*Referente Patentino       Carrabino Ermelinda  

*Referente H               Li Vecchi Mauro 

*Referente FARO                           Dino/ Marchese 

*Referente dislessia                             Puleo/Domina 

*Referente orientamento       Sciacca Grazia  
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Stile e metodologia della Scuola  

La Scuola opera per creare un clima sociale positivo, mirato alla 

cultura della pace, che si concretizza nello star bene, ed attiva con-

dizioni per interventi integrati con la famiglia e le agenzie formati-

ve. 

   Motivare allõapprendimento 

   Imparare ad imparare  

Obiettivi   Sapersi autocontrollare  

   Saper instaurare relazioni positive  

 

Metodie e strategie:Metodie e strategie:Metodie e strategie:          

Brainstorming e modalità di comunicazione circolare e non u-

nidirezionale  

Recupero curriculare ed extracurriculare  

Promozione dellõautodisciplina 

òAscolto attivoó - Comunicazione non di-

rettiva ma rappresentativa (messaggio io)  

Metodo òSenza perdentió di T Gordon 

Affidamento di tutoria  

Giochi di ruolo  
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Formazione/Aggiornamento  

é...dei docenti peré...dei docenti peré...dei docenti per   

lõarricchimento professionale, lo sviluppo dei me-

todi e dei contenuti dellõinsegnante, 

lõintegrazione delle tecnologie nella didattica 

ottimizzare la relazione /comunicazione tra 

docenti/docenti, docenti/discenti, docenti/genitori  

promuovere la cultura dellõinnovazione   

Si articola in éSi articola in éSi articola in é   

Attivit¨ di aggiornamento, con lõausilio di perso-

nale esperto esterno, che prevedano anche eserci-

tazioni pratiche mirate a produrre Unità di Ap-

prendimento volte a acquisire e sviluppare abili-

tà e competenze  

Attività di Autoaggiornamento per favorire il 

confronto, lo scambio e la circolarità delle espe-

rienze, utilizzando, come òrisorsaó per la forma-

zione, gli insegnanti che hanno già acquisito e-

sperienze nei settori della programmazione, della 

progettazione, della valutazione, dellõuso delle 

tecnologie informatiche.  

Attività di formazione come mezzo per 

òmodificare ò lõattivit¨ di insegnamento in classe 

LõIstituto Comprensivo òRaffaello Sanzioó  

 

 

 

Funzioni Strumentali  

   

Area 2: Sostegno al lavoro dei docenti  

              ALESSI DANIELA 

        RUSSO GIUSEPPA RITA 

 

Area  3:  Interventi e servizi  agli  studenti         

Funzione 2        PULEO ANTONINA 
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IL P.O.F.  

È  un  P i a no  S t ra t eg i co  m e d ia n t e  i l  q ua l e  l a  

scuo l a  s t i pu l a  un  pa t t o  f o rm a t i vo  co n  g e n i t o r i ,  

s t ude n t i  e n t i  l o ca l i  e  r e a l tà  i s t i t u z i o na l i /

cu l t u ra l i / so c i a l i / e co no m i che  o pe ra n t i  su l  t e r r i -

t o r i o .   

 e sp l i c i t a  l a  p rog e t t ua l i t à  cu r r i cu l a re ,  e -

x t ra cu r r i cu l a re ,  e duca t i v a  e d  o rga n i zza t i va  

 S i  i s p i r a  a i  p r i nc i p i  f onda m e n t a l i  

de l l a  de l l a  Co s t i t uz i o ne ,  a l l a  no rm a t i va ,  a l l e  

I nd i ca z i o n i  N a z io na l i ,  a l  P ro f i l o  de l l o  s t ude n t e .  

S i  f o n d a   s u g l i  i n d i c a t o r i  

dellõOrganizzazione Mondiale della Sanit¨ a-

do t t a t e  da i  pa e s i  de l l a  Co m un i tà  e u ro pe a  e d  i n -

t e rna z i o na l e  

S i  p r o i e t t a  i n  un  a rco  t e m po ra l e  p l u ra -

l e ,  e sp l i c i t a  l e  fo nda z i o n i  cu l t u ra l i  e  pe da g o g i -

che, lõorientarsi e lõorientare, le attivit¨ fun-

zi o na l i  a l l a  d i da t t i ca  e  

 l a  d i da t t i ca .  
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BENICULTURALI REGIONE SICILIANA  

 Interventi in favore delle scuole e delle facoltà universitarie siciliane 

per lo svolgimento di attività per la formazione civile degli alunni - 

articolo 14 della legge regionale 13 settembre 1999  n. 20. Es. fin. 

2009 ï cap. 373713 

Progetto  D(I)RITTI ALLA LEGALITAô in  rete con le scuole: G. Falcone 

(Scuola Capofila), D. Scin¨, G. Costa, Montegrappa. Il progetto si propone di 

favorire la sensibilizzazione sulle tematiche: i diritti, tra tutela e violazione; 

premesse culturali nella definizione di legalità ed illegalità; connessioni fra 

economia, criminalità e sviluppo socioculturale; la mafia e i fenomeni connes-

si; educazione alla legalità come lotta alla mafia; conoscenza delle esperienze 

di antimafia già avviate nel contesto cittadino; partecipazione e cittadinanza 

responsabile come promozione attiva della legalità e del senso civico. 

 

Bando 5685 ð 20/04/2011 (FESR)  POR   
 

A-1-FESR04_POR_SICILIA -2011-2342  - Chat mouse: il mio amico 

computer   

Implementazione dei due laboratori, già finanziati con i PON FESR 

2007 (uno presso il plesso scuola primaria ed uno nel plesso scuola  

secondaria I grado),  ma incompleti per arredamento ed accessori.  

 

 

B-1.A-FESR04_POR_SICILIA -2011-1518  - Laboratorio di scienze  

Si prevede il completamento dei due laboratori di scienze della scuo-

la primaria e secondaria.  
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PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO CONVER-
GENZA 2007-2013, FONDO SOCIALE EUROPEO, RE-

GIONE SICILIANA  

PORñASSE IASSE IV Capitale Umano V Capitale Umano  

 

Progetti per Sostenere Azioni Educative e di Promo-

zione della Legalità e Cittadinanza Attiva  

Progetto ñSUNSHINEò in rete con lôIstituto Comprensivo Giovanni Fal-

cone. In particolare che si  sviluppa nelle seguenti azioni: 

A - Migliorare, diffondere e consolidare le competenze in materia di lettu-

ra e  contrastare e abbattere la dispersione scolastica 

C - Potenziare le attivit¨ creative anche attraverso lôuso delle diverse for-

me artistiche e modalità espressive 

Allôinterno dellôAzione A si realizzeranno tre laboratori:  

Lettura e scrittura creativa (30h);  

Giornalismo ed informatica (30h);  

Cittadinanza e diritto ï Dalla elaborazione alla drammatizzazione (50h) 

. Afferenti allôAzione C, differenziati per ambiti, contesti e tipologia si 

intende realizzare: 

 1 laboratorio per la scuola dellôInfanzia: Arte terapia: dal movimento 

allôespressione artistica (20h). 

3 laboratori  per la scuola Primaria: a)Arte terapia: dal movimento 

allôespressione artistica (20h); b) Dalla meccanica alla sicurezza stra-

dale: LA BICICLETTA (20+10h);  c) Arte decorativa  siciliana - dal-

la ceramica alla pittura (20h)  

4 laboratori  per la scuola Secondaria: a) Pari opportunit¨: Laborato-

rio iné.GENERE (20h)-  b) Dalla meccanica alla sicurezza stradale: 

IL MOTORINO (20+10h);  c) Arte decorativa del carretto siciliano 

(30h) -  d) Canto, Musica e Danza : dal RAP al HIP HOP (20+10h).  

3 laboratori giovani ed adulti: a) Documentario: fotografia e video 

(30h);  b) Laboratorio creativo multi artigianale (20h);  c) La cucina 

etnica (20h). 

Per una più serena partecipazione delle mamme ai laboratori si attiveran-

no inoltre un servizio baby sitting per i bimbi dai 3 ai 6 anni e un servizio 

ludoteca per i bimbi dai 7 ai 12 anni. 
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LA SCUOLA  

  é. ¯ un luogo  piacevole in cui si accoglie ognuno con be-

nevolenza e valorizzando le differenze come un dono. Se il 

bambino, il giovane apprende in una situazione di benes-

sere, se si diverte e fa qualcosa che gli piace, acquisisce 

quellõentusiasmo, quella passione per la conoscenza che 

lo accompagnerà ed aiuterà nella vita.  

La cultura è uno dei mezzi più preziosi di miglioramento 

e di sviluppo di una piena soggettualit¨, lõimpegno ¯ che 

ciascuno possa domandare,  ascoltare, sentire, partecipa-

re, operare, essere a sé, agli altri e altro con significato.  

La scuola costruisce un PATTO FORMATIVO nel quale 

si impegna nella costruzione di:  

Identità, autonomia, relazione, sensibilità, 

intenzionalità, padronanza dei saperi, pen-

siero pensante, volontà, creatività, ricerca, 

gusto, senso etico ed estetico.  
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Le FUNZIONI DELLA SCUOLA  

S o no O B IETT IV I  dellõorganizzazione del-

l a  COMUNITAõ EDUCANTE s co la s t i ca :  

O f f r i r e  l o  spe c i f i co  d i   

o g n i  d i sc i p l i na  

Ch i a r i r e  i  pa ra me t r i  de i  b e n  d i s t i n t i  a mb i t i  

de l l a  r i ce rca  uma na  

U sa re  l e  s i ng o l e  s t ru t t u re  i n t e rne  a l l e  d i -

sc i p l i ne  co m e  s t rum e n t o  d i  i nd i v i dua z i o ne  

de l l a  p ro p r i a  um a n i tà  e  sp i r i t ua l i t à ,  de l l e  

do m a nde  che  p re s i e de t t e ro  a l  so rg e re  de l l a  

coscienza dellõuomo e al bisogno di descri-

v e re  q ue s t a  o  que l l a  r e a l t à  pe r  do m i na r l a  

con un colpo dõocchio 

F a r  p re nde re  co sc i e nza  de i  p ro p r i  p ro b l e mi  

attraverso il metodo del ògiusto momentoó 

Ana l i z za re  c r i t i ca m e n t e  i  va r i  s t i m o l i  cu l -

t u ra l i  de l l e  scuo l e  pa ra l l e l e  ( i n te rne t ,  T V ,  

r a d i o ,  s t a m pa ,  ecc . )  

O f f r i r e  c r i t e r i  pe r  co m pre nde re  l o  spe c i f i co  

de i  l i ng uag g i  pa ra l l e l i  

O r i e n t a re  ne l  m ondo  e  su  se  s t e ss i  pe r  

mettere in grado lõalunno di conoscere 

se  s t e sso  e  l e  p rop r i e  po t e nz i a l i t à  
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PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO CONVER-

GENZA 2007-2013, FONDO SOCIALE EUROPEO, 
REGIONE SICILIANA  

PORñASSE IASSE IV Capitale Umano V Capitale Umano  

  
  

Piani integrati atti a garantire il successo formativo 
e scolastico degli studenti che si trovano in situa-
zione di disabilità e/o a rischio di marginalità socia-

le. 

 

Progetto rivolto in particolare alla scuola secondaria di I grado che in-

tende sviluppare laboratori afferenti alle azioni 1 e 2 . 

Azione 1: attivit¨ educativo ï didattiche volte a migliorare, diffondere e 

consolidare le competenze in letto - scrittura e in ambito linguistico ï 

espressivo;  

Azione 2: attivit¨ educativo ï didattiche volte a migliorare, diffondere e 

consolidare le competenze logico ï matematiche e metacognitive.  

Nellôambito dellôazione 1 si mira allo sviluppo e al consolidamento del-

le abilità specifiche di letto-scrittura, al miglioramento delle capacità 

linguistico-espressive, e allo sviluppo di capacità ideativo-creative e 

narrative. 

Nellôambito dellôazione 2 gli interventi mirano allo sviluppo e al conso-

lidamento delle abilità logico-matematiche di base, al miglioramento 

delle capacità meta cognitive, allo sviluppo di capacità di problem sol-
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Progetti  

La 

Nostra Istituzione Scolastica partecipa ai seguenti Pro-

getti e Finanziamenti 

PON ñ Bando 4462 - 31/03/2011 ð Piani Integrati 2011  

OBIETTIVO C - Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani  

Azione C -1 Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave  

Codice C_1_FSE  

òMatematica è....... fantasia - classi V ó  percorso formativo di complessive 

30 ore  I classi scuola sec. I grado    

òMatematica ¯ éé..  - classi IVó percorso formativo di complessive 30 ore II 

classi scuola sec. I grado   

 

OBIETTIVO F - Promuovere il successo scolastico le pari opportunità e l'inclusione 

sociale - 

Azione F -1 Interventi per promuovere il successo scolastico per le scuole del 

primo ciclo  

Codice F_1_FSE  

òComunicare per essere. Imparare per comunicare. Percorso relazioni/

comunicazioni ó  percorso formativo di complessive 60 ore  genitori  

òSperimentando la scienze ó Laboratorio di complessive 30 ore scuola seconda-

ria I grado  

òLõarte dello spettacoloõó  laboratorio di drammatizzazione di complessive 30 

ore  scuola primaria  

òOdi et amo: le contraddizioni del mondo contemporaneo  ó percorso formativo di 

complessive 30 ore scuola primaria  

òMatematica è ........ fantasia /percorso tecnico pratico (classi quarte)  ó percorso 

formativo di complessive 30 ore    

òMatematinformizzando ...... (classi terze)  ó percorso formativo di complessive 30 

ore   

Matematica informatizzata (classi I)  percorso formativo di complessive 30 ore    
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La cos t ruz ione de l  cur r i co lo  imp l i ca  una  cons ideraz ione 

de l la  scuo la  come luogo  d i  r i cerca d ia le t t i ca  con  le  i s tanze 

proven ien t i  da l la  comuni tà  sc ien t i f i ca . 

La  prob lemat ica  cur r i co la re  è  i l  te r reno su  cu i  s i  muove 

lôinnovazione educativa educhiamo trasmettendo saperi. 

Lôinsegnamento mira a favorire un a pprend imen to  un i ta -

r i o ,  c ioè capace d i  dare  senso a l la  mo l tep l i c i tà  de l le  in fo r -

maz ion i  e  de l le  esper ienze. 

La scuola dellôautonomia ha il compito di favorire la con-

quista dellôautonomia dellôalunno. 

La scuola che ¯ orientata a promuovere lôimparare ad ap-

prendere f ina l i zza i l  p ropr io  cur r i co lo  a l lo  sv i luppo de l le  

competenze fondamenta l i . 

Ne l  cur r i co lo  conoscenze e  competenze sono t ra  lo ro  in  

s t re t ta  re laz ione.  In  ques to  senso,  le  d isc ip l ine  sono potent i  

mezz i  fo rmat iv i ,  per  i  metod i  che fo rn iscono e  per  i  s i s temi  

concet tua l i  che consentono d i  cos t ru i re . 

Le impostaz ion i  metodo logiche e  d idat t i che a t tengono a l  

campo de l la  l iber tà  d idat t i ca  e  de l la  r i cerca,  devono essere 

or ien ta te  a  r i spondere a i  b isogn i  fondamenta l i  d i  apprend i -

mento  e  d i  senso  degl i  a lunn i ,  a  sv i luppare l e  competenze 

fondamenta l i ,  a  garant i re  i l  raggiungimento  degl i  s tandard  

s tab i l i t i ,  s iano a t ten te  a  promuovere i l  p ro tagon ismo 

dellôalunno, chiamato ad ñapprendere ad appren-

dereò,  s iano su f f i c ien temente f less ib i l i  per  consen-

t i re  un  insegnamento  ind iv idua l i zzato  negl i  ob ie t t i v i  

da raggiungere ed  un apprend imento  persona l i zzato  

ne i  mod i  per  consegu i r l i . 

La costruzione del curricolo  
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Scelte metodologiche  

Per favorire il raggiungimento di tali ñtraguardi formativiò si  ¯ 

ritenuto indispensabile creare nelle tre scuole di questo Istituto 

Comprensivo un clima di serena accoglienza, condizione ne-

cessaria per avviare e consolidare un reale ñincontroò tra inse-

gnanti e alunni. Particolare attenzione viene dedicata ai 

ñdiversabiliò e agli alunni che a causa di svariate situazioni  so-

cio-ambientali risultano culturalmente  ñdeboliò. In questôottica 

il metodo educativo da tutti i docenti seguito si fonda sulle se-

guenti linee essenziali: 

Predisposizione di condizioni favorevoli per consentire 

un buon adattamento di bambini, fanciulli e adolescenti 

allôambiente scolastico 

Trasparenza e legalità proposte come modello di vita da 

rispettare sempre 

Eterogeneità e diversit¨ considerate come risorse del 

gruppo 

Costante disponibilit¨ allôascolto e allôaccoglienza. 

Più in particolare con il metodo educativo il corpo docente: 

Tiene sempre conto delle capacità, dei ritmi di apprendi-

mento e delle attitudini degli alunni; 

Si mostra pronto ad accettare e/o discutere le idee 

degli studenti con tutto ciò che di nuovo, provocatorio 

e creativo esse comportano; 

Cerca insieme agli alunni una soluzione agli attriti 

ed ai problemi interpersonali o del gruppo classe 

Gli organismi della scuola  

I consigli di intersezione, interclasse, 

classe sono presieduti dal Dirigente e sono convocati a seconda 

dellôordine scolastico bimensilmente, con o senza la presenza dei genitori. 

Sono coordinati da un docente, affiancato da un segretario che redige il 

verbale delle sedute. 

I rappresentanti dei genitori sono eletti durante una riunione che si tiene nel 

mese di ottobre e sono in  numero di 1 per la scuola dellôinfanzia e primaria, 

4 per la scuola secondaria di primo grado.  

Il Collegio dei Docenti si riunisce periodicamente per 

discutere ed adempiere alle delibere relative ai diversi progetti presenti nel 

POF o per affrontare problemi di carattere organizzativo. 

Elegge al suo interno le funzioni obiettivo con particolari compiti di 

coordinamento in relazione a: 

Gestione del piano dellôofferta formativa 

Sostegno al lavoro dei docenti 

Interventi e servizi per gli studenti 

Continuità 

Il Collegio svolge anche unôattivit¨ di ideazione, 

progettazione e pianificazione delle attività, 

attraverso Commissioni. 

La Giunta esecutiva risulta formata dal Dirigente 

Scolastico, dal D.G.S.A., da due genitori e da un docente. Questo organismo 

esprime le proposte su cui il Consiglio è chiamato a deliberare, predispone il 

bilancio e cura lôesecuzione delle delibere. 

Il Consiglio dõIstituto è composto dal Dirigente 

Scolastico, da 2 rappresentanti del personale ATA, da 8 docenti eletti, da 8 

genitori eletti. Le riunioni periodiche sono funzionali alle delibere relative 

alle scelte amministrative (conto preventivo, conto consuntivo, variazioni di 

bilancio), allôapprovazione dei progetti presenti nel POF o per affrontare 

problemi di carattere organizzativo. In Consiglio dôIstituto si stabiliscono le 

finalit¨ della scuola e le scelte valoriali di fondo cui sôispira il POF. 
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ALUNNI  

Potenziamento della 

òself ð imageó 

 Incremento delle po-

tenzialità affettive ð co-

gnitive e relazionali  

Co-cosruzione di un 

atteggiamento di  fidu-

cia nelle istituzioni  

Efficace comunicazione  

fra:  

gli adolescenti  

adolescenti ed educatori 

e/o adulti in genere  

Arricchimento median-

te il confronto per:  

una crescita  nei compor-

tamenti di TUTTI gli at-

tori della scuola  

ricaduta positiva negli 

stili di apprendimento, 

nella motivazione, nello 

sviluppo delle competen-

ze 

Crescita degli interessi  

Promozione  della cu-

riosità e il desiderio di 

apprendere,  di fare e 

sperimentare  

Implementazione di 

competenze pratico -

manuali e tecnico -

operativa  

DOCENTI 

Contenere e dimi-

nuire la dispersio-

ne 

Promuovere il 

successo formativo 

Facilitare le rela-

zioni fra  

Gli adolescenti  

Adolescenti ed 

educatori  

Educatori e geni-

tori  

Promuovere mo-

menti comuni di  

stesura  e realizza-

zione di progetti  

con lõextrascuola 

Favorire lo scam-

bio di competenze 

e di esperienze tra 

docenti anche at-

traverso corsi di 

aggiornamento / 

formazione  

GENITORI/

ADULTI  

Aumento/Sviluppo 

della fiducia nelle 

istituzioni  

Favorire le relazio-

ni allõinterno del 

quartiere fra  

Educatori e geni-

tori  

Presenza e collabo-

razione nelle diver-

se iniziative 

(progettazione co-

mune e/o scambio) 

Aumento/ Svilup-

po della consapevo-

lezza del ruolo geni-

toriali  

Aumento/Sviluppo 

del senso di appar-

tenenza alla comu-

nità  

Risultati attesi  
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Strategie e Metodi  

Vengono accuratamente studiati e selezionati strategie e me-

todi usati dal Collegio dei docenti, e dai Consigli di Classe /

Interclasse come:  

La costante òesplicitazione degli obiettivi e dei ri-

sultati attesió 

Lõutilizzo del òmetodo induttivoó per guidare lõalunno 

dal più semplice al più complesso, dal concreto 

allõastratto 

Il òmetodo problematicoó (problem solving) rispon-

de al bisogno di esplorazione e di acquisizione di autono-

mia e di identit¨ e pone lõalunno nella situazione di ope-

rare scelte, prendere decisionie iniziative  

La progettualità induce gli alunni al rispetto di preci-

se fasi di lavoro  

 Lõoperatività e la creatività  

La òsincronia dei contenutió  

Lõapprendimento cooperativo (Cooperative lear-

ning)  favorisce la collaborazione e lõassunzione di re-

sponsabilità da parte di ciascun alunno  
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Attività e laboratori  

Al fine di favorire il successo formativo, molte attività didattiche ven-

gono sviluppate secondo modalità laboratoriali, poiché nei laboratori 

lõalunno perviene allõacquisizione delle conoscenze progressivamente, 

tramite lõazione svolta in situazioni concrete e praticabili. Nei laborato-

ri condotti secondo criteri di  interdisciplinarietà e trasversalità, 

lõalunno attraverso il òfareó, lo òscoprireó, il òprogettareó e il òprovareó 

alimenta laa propria curiosità e la motivazione ad apprendere; può, in-

somma, produrre in modo concreto e spendibile. Negli ultimi anni la 

scuola ha fruito delle risorse PON e POR.  

A.S. 2005/2006 POR òIl Cilindro Magicoó  

A.S. 2006/207 POR òLe intelligenze diverseó 

A.S. 2007/208 PON FSE Obiettivo B1, B4, D1 For-

ma zione docenti  

A.S. 2008/09 PON FSE  Obiettivo F Azione 1  Interventi per promuo-

vere il successo scolastico per le scuole del I grado ñLaboratori di 

drammatizzazione, scenografia e musica e danza per alunni della scuo-

la primaria e secondaria I grado. Scuola e Famiglia: ritroviamoci insie-

me per genitori.  

A.S.  2009/2010  PON FSE Obiettivo F Azione 1 ñ Interventi per 

promuovere il successo scolastico per le scuole del I grado  - Comunica-

re per essere. Imparare per comunicare. Percorso relazione/

comunicazione. Creo, gioco, imparo quando la matematica è ....... Fan-

tasia. La Sicilia - percorso ecologico /ambientale .  La Sicilia 

è.........LEGALITA' - Laboratorio di drammatizzazione  . La Sicilia ........  

In un mondo globalizzato in cui crescono le disuguaglianze, la 

scuola si propone come luogo in cui si educa al rispetto reciproco, 

alla convivenza democratica e allõesercizio del diritto alla piena 

cittadinanza. La nostra scuola si impegna pertanto a:  

Fornire strumenti per il superamento di stereotipi e 

pregiudizi  

Favorire la piena integrazione  

Facilitare lõincontro tra culture nel rispetto delle singole 

identità  

 

 

 

 

 

Confronto tra le proprie radici culturali e confronto con usi, 

costumi e tradizioni diverse.  

Lettura di quotidiani  

Ricerche  storiche sulle etnie  

Cineforum  

Incontri con rappresentanti di altre culture  

Riprese  fotografiche  

Acquisizione di informazioni attraverso lõuso di motori di 

ricerca  

Drammatizzazioni (danze, musiche, cantiéé.) 

Interculturalità  
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Attività  
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Integrazione  

ééé   con il territorio 

Insieme a:Insieme a:Insieme a:    

   

Servizi socialiServizi socialiServizi sociali    

   

Associazioni Associazioni Associazioni    

   

Enti LocaliEnti LocaliEnti Locali    

   USLUSLUSL    

            

                  UniversitàUniversitàUniversità    

   

            

            ParrocchiaParrocchiaParrocchia    

RegioneRegioneRegione   

Reti con Altre Istituzioni Sco-Reti con Altre Istituzioni Sco-Reti con Altre Istituzioni Sco-

lastichelastichelastiche    

   

Osservatorio ScolasticoOsservatorio ScolasticoOsservatorio Scolastico  
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terra d'amuri - A scuola di teatro   La Sicilia è........... LEGALITA' - 

Laboratorio di arte e scenografia  . La Sicilia ........... terra d'amuri - 

Il mosaico in Sicilia   

A.S.  2009/2010 PON FSE Obiettivo C Azione 1 Migliorare i 

livelli di conoscenza e competenza dei giovani  

Matematica è fantasia!  'Let's speak English .........with PON'   

 

 A.S. 2010/2011  PON FSE OBIETTIVO F AZIONE 1 Interventi 

per promuovere il successo scolastico per le scuole del I grado  -  

Comunicare per essere. Imparare per comunicare. Percorso 

relazione/comunicazione.  Creo, gioco, imparo quando la matematica 

è ....... fantasia! (classi III). Quando la matematica e la scienze so-

no ....... fantasia! (classi IV). Recitando la Sicilia. A scuola di teatro. 

Laboratorio di arte e pittura  La ceramica e pittura siciliana.  

A.S.  2010/2011 PON FSE Obiettivo C Azione 1  Migliorare i li-

velli di conoscenza e competenza dei giovani  

Scrittura creativa. Matematica è....... fantasia - classi I  Matematica 

è....... fantasia - classi II   

 

Relativamente ai progetti opzionali da attuare in orario extra-

scolastico si precisa che essi vengono individuati a mezzo apposita 

graduazione, secondo i òcriteri 

guidaó, e in relazione alle risorse 

economiche che saranno determi-

nate dalle entrate del Fondo co-

me deliberato nel Collegio dei Do-

centi.  
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Finalità educativo/formative della scuola  

Promuovere  

 

la consapevolezza e il rispetto per le regole fonda-

mentali della vita associata e della vita democratica  

la capacità di stabilire rapporti interpersonali di coo-

perazione e di partecipazione corretta alla vita scola-

stica  

lõabitudine a collaborare con gli altri per il raggiungi-

mento di obiettivi comuni  

Il rispetto delle opinioni diverse dalle proprie  

La tolleranza e il rispetto per lõaltro 

La capacità di operare scelte idonee al benessere in-

dividuale e di gruppo  

La consapevolezza delle proprie potenzialità per una 

fattiva interazione di gruppo  

La capacità di autovalutarsi per 

scelte consapevoli anche in fun-

zione dellõorientamento ne l  

m o ndo  de l  l a v o ro .  
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Integrazione  

é...degli alunni in situazione di handicap 

Attraverso:  

ñPiani Educativi Individualizzatiò 

 

Risorse professionali specifiche interne ed esterne 

allôIstituzione Scolastica 

Personale specializzato degli Enti Locali 

 

Progetti di intervento mirati  

Sviluppo psicomotorio 

abilità manipolative  

competenze artistico-figurative 

 

Integrazione  

é...degli alunni svantaggiati 
Attraverso:  

Strategie funzionali al raggiungimento degli obiettivi di-

dattici ed educativi 

Laboratori di recupero 

Progetto per la promozione del successo scolasticoò attra-

verso: 

  La negoziazione di un contratto formativo 

  Una offerta diversificata ed individualizzata di occa-

sioni sociali e formative di tipo curriculare ed extracur-

riculare 

  Confronto periodico durante il percorso formativo 
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Integrazione  

Opera scelte metodologiche finalizzate allôaccoglienza 

e alla facilitazione della convivenza degli alunni mag-

giormente disagiati e svantaggiati e alla loro formazio-

ne-educazione negli ambiti della legalità,della comuni-

cazione e dellôorientamento. 

Promuove la scolarizzazione, intesa come prevenzione 

della dispersione, la socializzazione, intesa come soli-

darietà e cooperazione, la formazione permanente. 

Predispone progetti mirati per lôintegrazione degli a-

lunni in situazione di handicap. 

È garante di formazione umana, sociale e civile. 

Fornisce gli strumenti per lôinterpretazione critica e au-

tonoma del contesto in cui vive, assumendo la funzione 

di costante punto di riferimento culturale. 

Opera con gli enti preposti a tale servizio in modo fun-

zionale ai bisogni del territorio combattendo, contenen-

do de prevenendo la dispersione scolastica e 

collaborando per il recupero dei minori 
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Il curricolo*  

Il curricolo rappresenta il luogo dõincontro delle istanze educativo

-formativo proposte a livello nazionale e adeguate alle esigenze 

locali. Questo percorso formativo parte  dalla scuola dellõinfanzia, 

si arricchisce sempre più, fino ad arrivare al termine del primo 

ciclo.  

La costruzione del curricolo implica una considerazione della 

scuola come luogo di ricerca. La problematica curricolare è il ter-

reno su cui si muove lõinnovazione educativa. 

Ambiti, discipline, unitarietà del sapere  

Lõitinerario formativo ¯ caratterizzato dal progressivo passaggio 

dagli ambiti e campi dellõesperienza allõemergere e definirsi delle 

aree disciplinari e delle singole discipline che deve sempre tende-

re allõunitariet¨ del sapere raggruppato in tre grandi ambiti: 

A) linguistico espressivo  

B) Antropologico  

C) Matematico -scientifico  

Lõinsegnamento mira a favorire un apprendimento unitario, ca-

pace di dare senso alla molteplicità delle informazioni e delle e-

sperienze e di comporre in un quadro organico e dotato di senso 

le conoscenze acquisite.  Le finalità di base del curricolo sono:  

Lõautonomia dellõalunno 

La promozione dellõimparare ad apprendere 

Lo sviluppo delle competenze fondamentali  

La comprensione della relazione di conoscenze e competen-

ze. 

La risposta ai bisogni fondamentali di apprendimento se-

condo libere impostazioni metodologiche e didattiche.  

* Vedi  Curricolo dõIstituto Allegato al presente documento 
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Scuola dellõInfanzia 

 

Comunicazione  

Ambiente  

Orientamento  

Sviluppo e poten-

ziamento del lin-

guaggio verbale e 

non verbale in:  

 L1 e L2  

Senso percettivo  

Psicomotorio  

Emotivo/Affettivo  

Prelogico-

matematico/

scientifico  

Importanza e sal-

vaguardia della 

natura  

 

Il quartiere  
Conoscenza del sé 

 

Conoscenza 

Ambiti e tematiche  

 

 

 

Laboratori 

scientifici  

Progetti da 

realizzare an-

che in colla-

borazione con enti  

Progetto òAlla ricerca del 

tuo paeseñgemellaggio Mi-

lazzoó 

Progetto òUn Albero di Na-

turaó  

Attività  

LõIstituto Comprensivo òRaffaello Sanzioó  
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Salute  

La Scuola si impegna:  

Nella prevenzione attraverso unõadeguata conoscenza di 

se stessi e dei comportamenti corretti  

Nel riconoscimento delle situazioni di pericolo e malessere 

psico-fisico 

Nella gestione del rischio e del malessere attraverso 

lõacquisizione di un adeguato controllo delle emozioni con-

nesse e la conoscenza degli strumenti socio -sanitari  

 

 

Progetto òSicurezzaó 

Educazione alle relazioni affettive   

Prevenzione ed igiene   

Percorso educativo sulla òMediazione dei conflittió 

Educazione alimentare    

Attività di ed. fisica, motoria e sportiva (MIUR)  

òProgetto Pallamanoó: òProgetto sportñMammeó 

 Società Sportiva Dilettantistica ASDCresit  

Istituzione CSS  



La scuola forma il futuro cittadino anche attraverso la 

conoscenza, il rispetto e la valorizzazione dellõambiente 

in cui vive e per questo ritiene fondamentale il coinvolgi-

mento diretto dei genitori in manifestazioni ed attività.  

Attività  

 

Attività sportive e Tornei  

Progetto òUna fetta éé di memoriaó 

Progetto òPalermo apre le porte. La 

Scuola adotta un monumentoó 

Incontri con personalità significative, 

esperti, ecc. 

Visite guidate presso botteghe artigia-

nali  

Mostre mercato  

Educazione stradale  

Educazione Permanente  

Progetto òScuola Museoó 

Progetto Legalità 23.05.2010  

Progetto Bullismo  

 

Legalità  

 

 

 

Laboratori 

scientifici  

Progetti da 

realizzare an-

che in colla-

borazione con enti  

Progetto òAlla ricerca del 

tuo paeseñgemellaggio Mi-

lazzoó 

Progetto òUn Albero di Na-

turaó  

Ambiente  
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Scuola dellõInfanzia 

  

 

Salute  

Legalità  

Continuità  

 

Conoscenza del sé 

 

Conoscenza 

Prevenzione e 

sicurezza 

 

Igiene  

 

Alimentazione  

Ambiti e tematiche  

Rispetto di sé, degli 

altri e degli oggetti  

 

Condivisione di regole  

Intrascuola  

 

Extrascuola  



Finalità formative  

LõIstituto Comprensivo òRaffaello Sanzioó  
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Fornire strumenti idonei per:                       

A) decodificare la realtà in continua trasformazione; 

B) comunicare per mezzo linguaggi verbali e non ver-

bali in relazione al contesto 

C) acquisire la capacità di trasferire conoscenze e con-

cetti acquisiti in  contesti  nuovi e diversi  

D)  sv i luppare  la  capaci tà  d i  autova lu tars i 

                                                

Finalità organizzative  
Interscambio tra la scuola e le altre strutture del territo-

rio (Circoscrizione, Parrocchia, ASL, Università, As-

sessorato alla Pubblica Istruzione, Associazioni di vo-

lontariato). Coordinatori e responsabili appositamente 

designati avranno il compito del raccordo con 

lôextrascuola. 

Proseguire/Potenziare le attività laboratoriali in relazione 

alle esplicite richieste del territorio. 

Migliorare la qualità del sevizio scuola offerto, attraverso 

un significativo coinvolgimento della componente genitori 

nelle varie attività scolastiche 

SCUOLA  SECONDARIA  DI  

I G RADO  

SCUOLA  DI   

ORIENTAMENTO  

FORMA  

attraver-

so 

I NFORMA  

mediante  

*  
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Orientamento e Continuità  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progetti educativi orientativi   Coinvolgimento delle famiglie  

Continuità     Collaborazione con esperti  

Accoglienza    Raccordi con Enti esterni  

Legalità     Visite e ricerche sul territorio  

Educazione stradale    Uso di strumenti informativi  

Strategie e metodologie operative  Produzione ed elaborazione  

Attivazione laboratoriali   di materiali informativi  

Psicomotorio    Costituzione di un archivio  

Manipolativi    dõistituto per lõorientamento 

Artistico -figurativi   Percorsi integrati Scuola - 

Teatrali     Formazione  

Sportivi     Sportello Multifunzionale  

    Progetti POR/PON  



SCUOLA  DELLõINFANZIA  

SCUOLA  PRIMARIA  

SCUOLA  SECONDARIA  DI  

I G RADO  

SCUOLA   

SECONDARIA  II 

GRADO  

CORSI DI   

FORMAZIONE  

MONDO  DEL   

LAVORO  
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Orientamento e Continuità  

Lõattivit¨ di orientamento, in quanto azione formativa in grado 

di permettere ai giovani di orientarsi in una società complessa 

e di decidere il proprio futuro inserendosi in modo attivo, è com-

ponente strutturale dei processi educativi e le discipline sono 

state strumento per trasmettere i contenuti orientanti e leggere 

il legame tra scuola ed extrascuola.  

Tutta lõattivit¨, sviluppata a partire dalla prima classe, deve 

riguardare:  

Il rapporto con lõistituzione òscuolaó  

La conoscenza di sé 

Il sistema dellõistruzione superiore e del mondo del lavoro 

*  
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I DENTITÀ   

 Sicurezza, stima di sé, fiducia 

nelle proprie capacità, passaggio dalla curiosità alla 

ricerca, espressione e controllo delle emozioni, accet-

tazione e rispetto dellõaltro. 

AUTONOMIA   

 Orientarsi in maniera personale e innovativa, inte

 riorizzazione dei valori morali e democratici.  

COMPETENZE  

 Consolidare le capacità sensoriali, percettive, mo

 torie, sociali, linguistiche ed intellettive.  

 

Le attività giornaliere si svolgono nelle tre sezioni a tempo 

ridotto dalle ore 8.00 alle ore 13.00, mentre nelle sezioni a 

tempo normale dalle ore 8.00 alle ore 15.00. Nelle sezioni a 

tempo normale sono previste tre ore si compresenza per at-

tivare progetti laboratoriali e di recupero.  

 

Scuola dellõInfanzia 



Scuola Primaria  
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La consapevolezza e il rispetto per le regole 

fondamentali della vita associativa e della vita 

democratica 

La capacità di stabilire rapporti interpersonali 

di cooperazione e di partecipazione corretta 

alla vita scolastica 

Lôabitudine a collaborare con gli altri per il raggiungimento di 

obiettivi comuni 

Sviluppo del pensiero divergente 

La tolleranza e il rispetto per lôaltro 

La capacità di operare scelte idonee al benessere individuale e 

di gruppo 

La consapevolezza delle proprie potenzialità per una fattive 

interazione di gruppo 

Avvio alla capacità di autovalutarsi per scelte consapevoli 

Scelte organizzative  

Tut t i  i  docent i  svo lgono un orar io  d i  serv iz io  ar t i co-

la to  in  22  ore  d i  a t t i v i tà  d i  insegnamento  

(comprensive delle ore di contemporaneit¨) a cui si 

aggiungono n. 2 ore settimanali per lôattivit¨ di pro-

grammaz ione.  Le  a t t i v i tà  g io rna l ie re  s i  svo lgono in  

un i tà  o rar ie  d i  60  minut i  per  un  massimo d i  5 .   Du-

ran te  i  2 /3  de l le  o re  d i  compresenza g l i  insegnant i  

svolgeranno attivit¨ di ñrecuperoò.  

*  
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Comunicazione  

La scuola è uno strumento funzionale alla realizzazione del-

la formazione umana. Ha pertanto sperimentato una mag-

giore efficacia della sua azione formativa effettuando una 

fattiva collaborazione con i genitori. Per questo si ripropon-

gono laboratori destinati ai genitori e adulti le cui attività 

afferiscono allõarea della relazione/comunicazione, della cre-

ativit¨ e dellõuso dei vari linguaggi. 

La scuola attua percorsi sperimentali centrati sulla flessibi-

lità oraria e una diversa organizzazione dei vari gruppi/

classe. 

 

Attività  

 


